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939a SEDUTA PLENARIA DEL FORO 
 
 
1. Data:  mercoledì 29 gennaio 2020 
 

Inizio:  ore 10.05 
Interruzione: ore 13.00 
Ripresa: ore 15.00 
Fine:  ore 15.30 

 
 
2. Presidenza: Ambasciatore R. E. Soysal 
 

La Presidenza ha ringraziato per le espressioni di cordoglio formulate a seguito del 
terremoto verificatosi nella provincia turca di Elazığ il 24 gennaio 2020. 

 
 
3. Questioni discusse – Dichiarazioni – Decisioni/Documenti adottati: 
 

Punto 1 dell’ordine del giorno: DIALOGO SULLA SICUREZZA DEDICATO 
AL 20° ANNIVERSARIO DEL VERTICE 
OSCE DI ISTANBUL 

 
– Relazione del Sig. H. Göğüş, Ambasciatore (a riposo), Ministero degli affari 

esteri della Repubblica di Turchia 
 

– Relazione del Segretario generale dell’OSCE 
 

– Relazione del Capitano (Marina militare) M. Cenk, Capo del Dipartimento 
per la strategia europea in materia di sicurezza, il disarmo e la sicurezza 
internazionale, Stato Maggiore turco 

 
Presidenza, Sig. H. Göğüş, Segretario generale dell’OSCE, Capitano M. Cenk, 
Croazia-Unione europea (si allineano i Paesi candidati Albania, Macedonia del 
Nord, Montenegro e Serbia e il Paese del Processo di stabilizzazione e 
associazione e potenziale candidato Bosnia-Erzegovina; si allineano inoltre 
l’Islanda e il Liechtenstein, Paesi dell’Associazione europea di libero scambio 
e membri dello Spazio economico europeo, nonché Andorra, l’Azerbaigian, la 
Georgia, la Moldova, San Marino e l’Ucraina) (FSC.DEL/29/20), Canada, 
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Azerbaigian, Albania, Federazione Russa, Stati Uniti d’America 
(FSC.DEL/27/20 Restr.), Belarus (FSC.DEL/26/20 OSCE+), Svizzera, 
Armenia, Georgia, Kazakistan, Coordinatore dell’FSC per le questioni relative 
all’UNSCR 1325 (Regno Unito), Presidente del Gruppo informale di amici per 
le armi di piccolo calibro e leggere e le scorte di munizioni convenzionali 
(Lettonia) (Annesso), Croazia-Unione europea 

 
Punto 2 dell’ordine del giorno: DICHIARAZIONI GENERALI 

 
Situazione in Ucraina e nella regione circostante: Ucraina, Croazia-Unione europea 
(si allineano i Paesi candidati Albania, Macedonia del Nord e Montenegro; si 
allineano inoltre l’Islanda, il Liechtenstein e la Norvegia, Paesi dell’Associazione 
europea di libero scambio e membri dello Spazio economico europeo, nonché 
Andorra, la Georgia, la Moldova, San Marino e l’Ucraina) (FSC.DEL/30/20), 
Federazione Russa, Canada, Stati Uniti d’America 

 
Punto 3 dell’ordine del giorno: VARIE ED EVENTUALI 

 
(a) Concorso per giovani accademici sulle misure miranti a rafforzare la fiducia 

e la sicurezza: Rappresentante del Centro per la prevenzione dei conflitti, 
Germania 

 
(b) Contributo finanziario al progetto “Miglioramento della sicurezza e della 

protezione dei siti di stoccaggio di munizioni e di armi in 
Bosnia-Erzegovina”: Bosnia-Erzegovina 

 
(c) Esercitazione militare “Cold Response 2020”, da svolgersi dal 2 al 

18 marzo 2020: Norvegia 
 
 
4. Prossima seduta: 
 

mercoledì 5 febbraio 2020, ore 10.00 Neuer Saal



 

FSCIJ945 

 
 FSC.JOUR/945 
Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa 29 January 2020 
Foro di cooperazione per la sicurezza Annex 
 
 ITALIAN 
 Original: ENGLISH 
  

939a Seduta plenaria 
Giornale FSC N.945, punto 1 dell’ordine del giorno 
 
 

DICHIARAZIONE 
DEL PRESIDENTE DEL GRUPPO INFORMALE DI AMICI SULLE 

ARMI DI PICCOLO CALIBRO E LEGGERE E LE SCORTE DI 
MUNIZIONI CONVENZIONALI (LETTONIA) 

 
 
Grazie, Signor Presidente. 
 
Cari colleghi, 
esimi oratori, 
 
 nella mia veste di Presidente del Gruppo informale di amici sulle armi di piccolo 
calibro e leggere (SALW) e le scorte di munizioni convenzionali (SCA) desidero iniziare 
ringraziando gli oratori per i loro preziosi contributi e le loro riflessioni sul tema dell’odierno 
Dialogo sulla sicurezza. 
 
 Il 20° anniversario del Vertice OSCE di Istanbul, che è stato celebrato lo scorso anno, 
ci ha ricordato una serie di ambiti importanti del nostro lavoro. Vorrei concentrarmi oggi sul 
settore delle SALW e delle SCA. 
 
 A Istanbul nel 1999 i Capi di Stato e di Governo degli Stati partecipanti dell’OSCE 
hanno riconosciuto che “l’accumulazione eccessiva e destabilizzante e la proliferazione 
incontrollata di armi portatili e leggere” rappresentano “una minaccia e una sfida alla pace e 
alla sicurezza, in particolare in quanto tali armi sono uno strumento di attività terroristiche e 
di conflitti armati”. Essi hanno espresso la loro determinazione “a cooperare più attivamente 
e strettamente l’uno con l’altro” per affrontare tali sfide sulla base di “un approccio ampio e 
globale”. I Capi di Stato e di Governo hanno apprezzato (cito): 
 

“[L]a decisione dell’FSC di avviare un ampio dibattito globale su tutti gli aspetti del 
problema della proliferazione di armi portatili e leggere e di studiare misure concrete 
per affrontare tale questione, al fine di rispondere alla sfida alla pace e alla stabilità 
derivante all’accumulazione eccessiva e destabilizzante, nonché dalla proliferazione 
incontrollata di tali armi.” 

 
 I temi delle SALW e delle SCA sono diventati di conseguenza parte integrante 
dell’agenda del Foro di cooperazione per la sicurezza (FSC) e gli Stati partecipanti 
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dell’OSCE hanno iniziato a elaborare misure normative e standardizzate che tenessero conto 
di tutti gli aspetti delle SALW. 
 
 Quest’anno celebreremo il 20° anniversario dell’adozione del Documento OSCE sulle 
armi di piccolo calibro e leggere. Il Documento disciplina tutti gli aspetti delle SALW, 
inclusa la produzione, il trasporto, lo stoccaggio, la raccolta e la distruzione di tali armi 
nonché i controlli sulle esportazioni. In conformità ad esso l’FSC ha adottato numerose 
decisioni sulle SALW e le SCA e ha approvato diverse Guide delle migliori prassi su tali 
temi, che sono attualmente in corso di aggiornamento. 
 
 Il Documento OSCE sulle scorte di munizioni convenzionali, adottato nel 2003, 
impegna gli Stati partecipanti ad effettuare lo stoccaggio sicuro e protetto delle loro scorte 
nazionali di munizioni convenzionali. Esso fornisce indicatori ad uso degli Stati partecipanti 
per valutare l’eventuale presenza di eccedenze di munizioni convenzionali, materiale 
esplosivo e/o dispositivi di detonazione e, se del caso, avviare un processo di distruzione di 
tali eccedenze. 
 
Cari colleghi, 
 
 ritengo che possiamo affrontare le questioni legate alle SALW e alle SCA con 
maggiore efficacia rafforzando il legame tra norme e standard, da un lato, e l’attuazione 
pratica di progetti di assistenza, dall’altro, nonché mettendo a frutto le lezioni apprese dal 
nostro lavoro pratico. Ciò potrebbe essere realizzato, ad esempio, integrando le lezioni 
apprese durante specifici progetti di assistenza nelle nostre Guide delle migliori prassi. 
 
 Dovremmo anche riflettere su come avvalerci al meglio degli scambi di informazioni 
esistenti sulle questioni relative alle SALW. Ciò comprenderebbe misure come il 
miglioramento della comunicazione sulle necessità di assistenza degli Stati partecipanti in 
materia di rafforzamento della loro legislazione, l’analisi delle statistiche sulle esportazioni e 
le importazioni di SALW, il che consentirebbe di rafforzare il controllo sul trasporto di armi 
(e pertanto prevenire le cessioni illecite); una collaborazione più stretta con i punti di contatto 
esistenti per garantire continuità e coerenza; la creazione di una banca dati unificata con 
strumenti analitici ad uso degli Stati partecipanti. 
 
 Dovremmo tenere conto dei sempre più rapidi sviluppi tecnologici che si sono 
verificati dopo il Vertice di Istanbul, come la stampa 3D, nonché delle loro implicazioni per il 
traffico illecito di SALW. A tale riguardo, sono già stati svolti alcuni lavori pertinenti sulla 
disattivazione di SALW. Per quanto riguarda la fabbricazione, la marcatura, la tenuta di 
registri, i criteri comuni di esportazione e i controlli delle esportazioni, si potrebbe prendere 
in considerazione l’elaborazione di una nuova Guida delle migliori prassi specifica sulla lotta 
al traffico illecito di SALW e/o l’aggiornamento delle guide esistenti in modo da tener conto 
degli sviluppi tecnologici. 
 
 In sintesi, ritengo che rafforzare ulteriormente l’attuazione delle norme e dei 
regolamenti relativi alle SALW e alle SCA, collegandoli ulteriormente al nostro lavoro 
pratico, fare un uso migliore degli scambi di informazioni ed esaminare le nuove tecnologie 
utilizzate per il traffico illecito, contribuirebbe a migliorare la capacità dell’FSC di affrontare 
le sfide esistenti ed emergenti nel settore delle SALW e delle SCA. 
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 Grazie dell’attenzione. 
 
 Chiedo cortesemente che la presente dichiarazione sia acclusa al giornale della seduta 
odierna. 
 


